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D.R.A. n. 001723 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 

  Regione Siciliana 

 ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

                    DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE 

 

AREA 2 "AFFARI LEGALI, TRASPARENZA E CONTENZIOSO" 

Il Dirigente dell’Area 2 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le norme per l’amministrazione del Patrimonio e della Contabilità Generale dello Stato di cui al R.D. 18 

novembre 1923 n. 2440 ed relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924 n. 827; 

VISTA la L.R. 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. del 28 febbraio 1979, n.70, che approva il Testo Unico della legge sull'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;  

VISTO la legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16 “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 

vegetazione” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L. R. 15/05/2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impegno e di lavoro alle dipendenze 

della Regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 

regionali, Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”, e s.m.i.; 

VISTO l’art. 1, comma 16, lett. c) della legge 6 novembre 2012 n.  190 - Disposizioni per la            

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTI gli artt. 26 e 27 del Decreto legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art. 68 della Legge regionale 19 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art. 98 comma 6 della Legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, - Assolvimento dell’obbligo di 

pubblicazione on-line; 

VISTO il D.P. Reg. n. 517/GAB del 07/03/2022 con il quale è stato adottato il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2022-2024; 

VISTO il D.P.R.S. n. 9 del 05/04/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 

16/12/2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi all'articolo 13, 

comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3” (in G.U.R.S. n. 25 del 01/06/2022); 

VISTA la L.R. n. 2 del 22/02/23 Legge di stabilità regionale;  

     VISTA la L.R. n. 3 del 22/02/23 che approva il bilancio della Regione siciliana per il triennio 2023-25; 
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VISTO il D.P.R. n. 445 del 13/02/2023 con il quale il Presidente della Regione conferisce al dott. Fulvio 

Bellomo l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale, 

dell’Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;  

VISTO il D.D.G n. 833 del 09/06/2022 ed il successivo D.D.G. n. 1822 del 06/12/2022 reg.to al n. 8587 in data 

16/12/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente responsabile dell’Area 2 “Affari Legali, 

Trasparenza e Contenzioso” al dr. Fabio Donato con decorrenza dal 16/06/2022; 

VISTO il D.D.G. n. 269 del 27/03/2023, con il quale il Dirigente Generale ha delegato il Dott. Fabio Donato alla 

gestione dei capitoli n. 155317, 156618 e 150516, nonché il D.D.G. n. 442 del 03/05/2023, con cui è stato delegato 

“ad operare su tutti i capitoli di spesa della Rubrica del Dipartimento 10.05 limitatamente alle somme stanziate da 

variazione di bilancio derivanti da sentenze esecutive…” 

     VISTI i seguenti titoli esecutivi: 

1. sentenza del Tribunale SR Sez. Lavoro n. 1346/2021 e R.G. n. 1364/2016 del 20/10/2021 pubblicata in pari 

data, 

2. sentenza TAR CT Sez. IV n. 830/2023 R.P.C. e n. 840/2022 R.R. del 09/02/2023 pubblicata il 14/03/2023 

acquisita con pec da Segreteria Gen. Pres. prot. acq. n. 23955 del 21/03/2023 

PRESO ATTO che è nominato dall’Autorità giudiziaria nella sentenza per l’ottemperanza il Commissario ad 

Acta (in questo caso più di uno, avvicendatisi), con poteri sostitutivi di quelli dell’intera Amministrazione resistente 

in tutti i suoi rami ed articolazioni ed allo stesso spetta anche individuare le procedure, i fondi ed i correlati capitoli 

per ottemperare ai titoli esecutivi di cui alla sentenza del TAR per l’ottemperanza, anche onde evitare da parte dei 

legali dei ricorrenti la proposizione di incidenti di esecuzione con aggravio di spese per la finanza regionale, stante 

che l’Amministrazione risulterebbe comunque, anche in tale fattispecie, soccombente; 

VISTA la nota prot. n. 33131/STAFF-SG del 28/08/2023 con la quale il Segretario Generale della Presidenza 

della Regione Siciliana ha delegato, in sostituzione dei precedenti commissari ad acta, il Dirigente dr. Giuseppe 

Leotta, dirigente dell’Area 1 di questo Dipartimento, a svolgere l’incarico di Commissario ad Acta per procedere in 

via sostitutiva nei confronti dell’Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca 

mediterranea – Dipartimento regionale dello sviluppo rurale e territoriale a dare integrale esecuzione al giudicato in 

questione; 

CONSIDERATO che con i suddetti titoli esecutivi l’Amministrazione regionale, per il mancato completamento 

delle giornate lavorative nel 2015 è stata condannata, come segue: 

 

per come appresso riportate nella colonna “sorte capitale”, oltre a rivalutazione monetaria e interessi legali dalla data 

di maturazione di ciascun credito al soddisfo, nonché alla refusione delle spese processuali per euro 3.049,00, 

distratte ex art. 93 c.p.c. in favore dell’avv. Giuseppe Bongiovanni, giusta la suddetta sentenza civile, a stralcio, 
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 e come appresso: “al pagamento delle spese di giudizio, liquidate, in favore del difensore distrattario, nel 

complessivo importo di € 1.200,00 (euro milleduecento/00), oltre accessori di legge, nonché alla rifusione del 

contributo unificato corrisposto”, giusta la suddetta sentenza TAR. 

per un complessivo ammontare di somme giudizialmente e complessivamente dovute, come oltre riportate e 

calcolate, essendo state anche specificatamente definite in corso di giudizio con C.T.U., pari a € 103.385,77 

(centotremilatrecentoottantacinque/77), ivi comprese le spese legali di cui alla suddetta sentenza d’ottemperanza 

TAR; 

VISTA la nota di quest’Area prot. n. 45222 del 26/05/2023 al legale di controparte di richiesta dati e 

documentazione per la predisposizione della scheda di partita debitoria e del presente decreto di liquidazione e 

pagamento, nonché quella prot. n. 55575 del 21/06/2023 di richiesta accettazione importi calcolati per sorte 

capitale e rivalutazione; 

VISTA la nota del legale di controparte del 23/06/2023, acquisita con prot. n. 56997 del 26/06/2023, di  

accettazione delle somme giudizialmente dovute, come calcolate da questo Dipartimento, da parte dei ricorrenti 

e creditori giudiziali di cui alla S.PA.D. in oggetto, in ossequio alle disposizioni di cui alla Circolare n. 2 prot. n. 

11141 del 9/2/2022 del Servizio 1 “Bilancio e Programmazione” e del Servizio 3 “Tesoro” del Dipartimento 

reg. Bilancio e Tesoro; 

VISTI i prospetti di calcolo delle suddette somme, ivi compreso quello generale riassuntivo, predisposti a cura 

di questa Area 2, sulla base dei contatti intercorsi con tutti gli interlocutori interessati a vicenda; 

VISTA la nota prot. n. 117470/BIL-S.3 del 25/10/2023 di comunicazione d’inoltro della scheda di partita 

debitoria di cui oltre all’A.R.S. per il seguito di competenza sfociato nelle effettuate variazioni di bilancio di cui 

oltre, dopo varie interlocuzioni tra uffici di cui alcune appresso riportate, conclusesi con un ulteriore dirimente 

intervento, per la fattispecie di cui trattasi, del detto U.L.L.; 

VISTO il precedente non vincolante avviso consultivo dell’Ufficio Legislativo e Legale di cui oltre, che 

afferma l’impossibilità di erogare sia interessi che rivalutazione su crediti da lavoro benchè la liquidazione 

cumulativa di entrambe le voci sia stata cristallinamente statuita da una sentenza passata in giudicato e su cui è 

intervenuta la successiva correlata sentenza TAR d’ottemperanza, diffuso a tutti i Dipartimenti con nota prot. n. 

107542 del 05/10/2023 del Dipartimento Bilancio, anche allegato alla nota del Dipartimento Bilancio prot. n. 

107393/S.3 del 05/10/2023 relativa ai contenziosi con commissariamento ad acta per l’ottemperanza 

Ramondetta e Sammatrice (Lea Rosaria), con istruzioni per essi che prevedono il ritiro delle correlate “Schede 

di partita debitoria” – S.P.A.D., ed emesso a seguito di richiesta del Dipartimento Bilancio prot. n. 97718/S.3 

del 14/09/2023, e per il quale il Dirigente del Dipartimento Sviluppo Rurale con nota prot. n. 94063 del 

13/10/2023, ne ha chiesto il ritiro o la rivisitazione, invitando i Dipartimenti ivi in indirizzo a riconsiderare le 

proprie posizioni in merito, ed in particolare con riguardo alle SPAD nn. 12 e 14 dei contenziosi citati, 

indicativamente per i seguenti rielaborati motivi: 

1. -carenza di considerazione nel corpo del parere espresso, tra tutte le disposizioni e sentenze citate, degli artt. 

2909 cc e 324 cpc il cui principio della “cosa giudicata” immanente all’intero ordinamento giuridico 

italiano e rientrante tra quelli d’esso fondanti, non consente d’inottemperare o stravolgere e/o modificare 

esecutivamente quanto statuito (e nei casi che ci interessano, esplicitamente e cristallinamente) nelle sentenze 

passate in giudicato, pena, tra l’altro, l’incorrere, da parte dei dirigenti responsabili e dei commissari ad acta 
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nominati e delegati, nell’inattuazione della sentenza, nella fattispecie prevista  dall’art. 650 cp, come già 

adombrato per le vie brevi da alcuni legali di controparte, con le ovvie refluenze e conseguenze del caso,  

2. -carenza dell’asserita ambiguità, posta a fondamento del parere, nella locuzione “interessi e rivalutazione” 

contenuta nel dispositivo delle sentenze dei detti contenziosi, anche in riferimento all’intero corpo delle 

stesse, e delle motivazioni e deduzioni in essa contenute, sia sotto il profilo logico che semiologico e 

semantico, ma prima ancora sintattico: è di palmare evidenza, appalesandosi ictu oculi, che il termine “e” 

nella detta locuzione svolge la propria elementare funzione di congiunzione semplice additiva, intendendo 

con essa il giudice disporre inequivocabilmente la condanna alla liquidazione ed al pagamento sia degli 

interessi legali che della rivalutazione, 

3. -il Giudice in sede decidente, ben conoscendo le norme e le sentenze citate nella prima parte del parere di cui 

trattasi, e non può altrimenti presumersi senza far torto allo stesso ed alle sue più semplici capacità 

professionali, ha chiaramente optato nei termini sopra precisati, incontrovertibilmente ritenendo di non 

doverle applicare alla vicenda in decisione, 

4. le somme di cui alle suddette SPAD sono comunque cristallizzate (e state già formalmente accettate da 

controparti) a quasi un semestre fa ed eventuali configurabili risparmi derivanti dall’applicazione del detto 

parere sarebbero ben più che riassorbiti dal ricalcolo quantomeno ad oggi delle somme dovute, oltre gli oneri 

non solo economico finanziari derivanti dal prospettato insorgere di nuovi contenziosi o incidenti 

d’esecuzione, innanzi al TAR decidente, a contrasto, 

5. l’adozione di nuova e differente SPAD, con calcoli diversi, ma somme attualizzate, che comunque il legale di 

controparte ha già dichiarato di non accettare, delineando iniziative di contrasto, comporterebbe comunque, 

oltre che l’indefinito procrastinarsi della vicenda, e l’esposizione dell’Amministrazione a nuovi aggravi 

economici non compensabili interamente dai risparmi prospettabili dall’applicazione del parere in questione, 

anche il sottrarsi delle già carenti risorse umane, professionali e temporali che ancora conserva il 

Dipartimento Sviluppo rurale, alla definizione della verificata incessante mole di giudizi quotidianamente in 

arrivo da gestire, d’importo anche ben superiore a quello della vicenda di cui trattasi, con ulteriori sfavorevoli 

refluenze per le casse regionali; 

 

RILEVATO che per pacifica giurisprudenza le somme cui è condannato il datore di lavoro in favore del 

lavoratore vanno liquidate al lordo, e non al netto, delle ritenute fiscali e previdenziali (ex multis Cass. 

26.7.2002, n. 11121; Cass. 21.2.2001, n. 2544 e Cass. 18.8.2000, n. 10942) e che le differenze retributive lorde 

includono sia le ritenute fiscali, sia quelle previdenziali (Cass. 4.8.2020 n. 16668, rel. Balestrieri); in particolare 

per la Corte di Cassazione la liquidazione dei crediti spettanti al lavoratore va fatta al lordo e non al netto delle 

ritenute fiscali, potendo il datore di lavoro procedere alle ritenute fiscali e previdenziali solo nel caso di 

tempestivo pagamento, il che nella specie non si è verificato (Cass. 28/09/2011 n. 19790: "L'accertamento e la 

liquidazione del credito spettante al lavoratore per differenze retributive devono essere effettuati al lordo sia 

delle ritenute fiscali, sia di quella parte delle ritenute previdenziali gravanti sul lavoratore. Ed infatti, quanto a 

queste ultime, al datore di lavoro è consentito procedere alle ritenute previdenziali a carico del lavoratore solo 

nel caso di tempestivo pagamento del relativo contributo (ai sensi dell'art. 19 della legge 4 aprile 1952, n. 218); 

per quanto concerne, invece, le ritenute fiscali, esse non possono essere detratte dal debito per differenze 

retributive, giacchè la determinazione di esse attiene non al rapporto civilistico tra datore e lavoratore, ma a 

quello tributario tra contribuente ed erario, e dovranno essere pagate dal lavoratore soltanto dopo che il 

lavoratore abbia effettivamente percepito il pagamento delle differenze retributive dovutegli” (Tribunale 

Catania Sez. Lavoro Sentenza n. 2674 del 10.07.2014 ex multis); 
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RILEVATO che la dottrina da ciò fa discendere che sarà poi il dipendente, che avrà percepito dal datore di 

lavoro gli importi dovuti, a regolarizzare la propria posizione con l’ente di previdenza e con il fisco, avendo 

ricevuto tutte le somme necessarie a tal fine; 

VALUTATO che la ritenuta d’acconto prevista dall’art. 25 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600 “Disposizioni 

comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi”, quanto alle spese legali per il giudizio di I grado e 

di ottemperanza vada operata in quanto vi è distrazione delle spese a favore dei legali in regime fiscale 

ordinario, nella misura del 20%, trattandosi di redditi di natura professionale, ed in particolare per come 

appresso ed infra indicato: 

- a quello di primo grado va sottratta la ritenuta d’acconto pari a € 690,00 ed  

- al legale TAR va sottratta la ritenuta d’acconto pari a € 276,00; 

VISTA le parcelle pro-forma presentate dai legali di cui infra; 

VISTI i prospetti di calcolo giustificativi delle somme giudizialmente dovute predisposti dall’Area 2, con cui è 

stata anche verificata l’esattezza delle somme per spese legali, concordando le stesse con quelle emergenti dalla 

documentazione trasmessa dai legali di controparte, per come di seguito riportato: 

Contenzioso: RAMONDETTA Mario etc vs Assessorato Agricoltura    

Sentenza: 
TRIB SR Lav. n. 1346/2021 e R.G. n. 1364/2016 del 
20/10/2021 Legale: 

BONGIOVANNI 
Giuseppe 

Nota spese / 
Fattura    

pec 
legale:    

    legale: 
distrattario e in regime fisc. 
Ordinario 

I GRADO DI GIUDIZIO d.ing. 901/2016 del  23/12/2016   

 compensi  

 €           
3.000,00  a legale distrattario  

 

rimborso spese gen 
% al 15 

 €              
450,00  b    

 spese non esenti  

 €                        
-    b1 spese imponibili  

 

compensi + rimb 
spese gen totale 

 €           
3.450,00  c    

 cpa % al 4 
 €              
138,00  d    

  

totale 
imponibile 

 €           
3.588,00  e    

 iva % al 22 
 €              
789,36  f    

 spese esenti  

 €              
966,28  f1 

spese vive tecniche (bolli etc) non 
imp. 

  

totale gen. 
compensi 

 €      
5.343,64  g (=49,00+917,28)   

 

a dedurre ritenuta 
di acconto       

 

su onorari e spese 
% al 20 

 €              
690,00  

h (% di 
c)    

 NETTO a pagare   
 €      
4.653,64  i    

 



6 

 

 
Il suddetto complessivo importo di € 5.343,64 spettante per come sopra specificato al legale distrattario, al lordo 
della su esposta ritenuta dovrà essere imputato sul il cap. 155317: 
di seguito la specifica della CTU le cui risultanze sono già state inserite nel superiore prospetto:  

CTU DA RIMBORSARE A LEGALE I GRADO   

 come da 
parcella 

di  
DR. RAMETTA 
Giovanni   

 compensi  

 €              
882,00  a 

in regime fisc. 
Forfettario   

 

rimborso spese gen % 
al 15  b 

somme ricomprese in parcella 
di I grado 

 spese non esenti  

 €                        
-    b1 spese imponibili  

 

compensi + rimb 
spese gen totale 

 €              
882,00  c    

 cpa % al 4 
 €                 
35,28  d    

  

totale 
imponibile 

 €              
917,28  e    

 iva % al 22  f no Iva: regime fisc. forfettario 

 spese esenti  

 €                        
-    f1 

spese vive tecniche (bolli etc) 
non imp. 

  

totale gen. 
compensi 

 €         
917,28  g    

 

a dedurre ritenuta di 
acconto       

 su onorari e spese % al 20  h (% di c) 
no rit acc.: regime fisc. 
forfettario 

        
 
E ancora, insieme alle somme per sorte capitale e rivalutazione oltre in dettaglio specificate, vanno pure liquidate le 
spese legali relative al giudizio di ottemperanza innanzi al TAR per come appresso indicate: 
 
GIUDIZIO 
D'OTTEMPERANZA Sentenza: 

TAR CT Sez. IV n. 830/2023 R.P.C. e n. 840/2022 R.R. del 
09/02/2023  

 compensi   €           1.200,00  a Legale: 
COSTA 
Getano 

 

rimborso spese gen % 
al 15  €              180,00  b pec legale:   

 spese non esenti   €                        -    b1 spese imponibili  

 

compensi + rimb 
spese gen totale  €           1.380,00  c    

 cpa % al 4  €                 55,20  d    

  

totale 
imponibile  €           1.435,20  e    

 iva % al 22  €              315,74  f    

 spese esenti   €              150,00  f1 
spese vive tecniche (bolli 
etc) non imp. 
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totale gen. 
compensi  €      1.900,94  g 

contributo unificato. Eu 
150,00 

 

a dedurre ritenuta di 
acconto       

 

su onorari e spese % 
al 20  €              276,00  h (% di c)    

 NETTO a pagare    €      1.624,94  i    
 
Il suddetto complessivo importo di € 1.750,94 spettante per come sopra specificato al legale distrattario, al lordo 
della suddetta ritenuta, dovrà essere imputato sul il cap. 155317. 

Il tutto per come appresso riportato nel seguente prospetto comprensivo di tutte le somme 
giudizialmente dovute come anche oltre definite ed in particolare delle spese per sorte capitale, delle spese legali 
e giudiziali, degli interessi e della rivalutazione di cui infra: 

 

RAMONDETTA ETC 
Capitolo 

d'imputazione 
Importo Iva Importo 

Importo lordo (sorte capitale) 156604   77.257,48 € 

                                         di cui IVA xxx                  -   €    

Interessi legali / rivalutazione 
monetaria 

155317   18.883,71 € 

Interessi di mora xxx                             -   €  

Spese di giudizio ed altre spese 
legali 

155317   7.244,58 € 

Altri oneri xxx                             -   €  

Totale debito              103.385,77 €  

 
Per gli interessi ed oneri accessori (in questo caso anche la rivalutazione, dal 01/01/2016 data di 

maturazione del diritto al 30/05/2023) indicare il motivo per il quale si ritiene debbano essere riconosciuti: 
perché sono stati riconosciuti dai suddetti titoli esecutivi che ne indicano anche le modalità di calcolo 

 

RITENUTO che l’importo complessivo delle somme giudizialmente dovute non è quello nascente dal titolo 

esecutivo anteriore eventualmente ottemperantesi, ma quello che ricomprende oltre a questo quelli nascenti da tutti i  

titoli successivi, fino all’ultima sentenza notificata all’Amministrazione regionale e che quindi nella sua 

individualità e nel suo complesso il debito si perfeziona, come nel caso di specie, in quello stesso anno; 

CONSIDERATO che il rimborso forfettario delle spese generali pari al 15% è sempre riconosciuto ex lege 

ex artt. 13 comma 10 legge 247/2012 e 2 comma 2 D.Min. Giustizia n. 55 del 10/03/2014 in GURI n. 77/2014 anche 

a prescindere da una espressa indicazione in sentenza (ex pluris Cass. Civ. sent. n. 17046/2015, Cass. sent. nn. 

23053/2009 e 8512/2011);  

 CONSIDERATO-x che il rimborso del contributo unificato versato per il giudizio di ottemperanza innanzi 

al TAR è sempre dovuto anche in assenza di una espressa indicazione in sentenza o di specifica quietanza essendo il 

versamento dello stesso condizione dell’instaurarsi del giudizio, nel caso di specie instaurato e pervenuto alla 

sentenza d’ottemperanza di cui infra (ex pluris Cass. ord. n. 18828/2015);  

 

CONSIDERATO che al fine di procedere alla liquidazione e al pagamento di quanto giudizialmente dovuto 

occorre su indicazione del Commissario ad acta predisporre un decreto da sottoporre al vaglio della competente 

Ragioneria; 
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VISTO che il contenzioso di cui alla vicenda in questione e relativo ai suddetti titoli esecutivi è stato inserito, 

come richiesto dalla Circolare n. 2 prot. n. 11141 del 9/2/2022 del Servizio 1 “Bilancio e Programmazione” e del 

Servizio 3 “Tesoro” del Dipartimento reg. Bilancio e Tesoro dell’Assessorato reg. dell’Economia, per l’utilizzo del 

capitolo 215740 “Fondo rischi contenzioso spese legali” come copertura delle somme giudizialmente dovute, 

nell’applicativo gestionale “Banca Dati Contenzioso regionale dell’Ufficio Legislativo e Legale” (B.Dati 

C.R.U.L.L.) con il numero identificativo “ID” n. 6690 del 28/12/2021; 

VISTA la scheda della partita debitoria trasmessa al Dipartimento del Bilancio e Tesoro per il tramite della 

Ragioneria Centrale dell’Assessorato Reg.le dell’Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea con 

la nota prot. n. 60427 del 04/07/2023; 

VISTE le dichiarazioni di ogni creditore giudiziale con cui dichiara, sotto la sua personale responsabilità, che le 

spettanze giudizialmente determinate dovranno essere accreditate come appresso specificato e che non ha 

intrapreso alcuna procedura esecutiva ai fini dell'esecuzione dei suddetti titoli esecutivi; 

 

VISTE le variazioni di bilancio, a seguito di riconoscimento di debito fuori bilancio, inserite nel sistema 

Sistema Informatico di Contabilità regionale “S.I.C.”, come comunicato con nota del Dipartimento Bilancio prot. n. 

146007/S.3 del 12-12-2023, applicandosi nella fattispecie di cui trattasi l’art. 73 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011, 

aventi i seguenti ulteriori estremi: 
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VISTO che l’art. 73 comma 1 lettera a) del D.L.vo n. 23/6/2011 n. 118 prevede il riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio delle Regioni nascenti, come nel caso di specie, da sentenze esecutive e titoli 

similari ad esse assimilabili, essendo oltretutto giunti alla definizione del giudizio di ottemperanza con l’emissione 

della relativa sentenza; 

 

VALUTATO che occorre dare esecuzione ai suddetti titoli esecutivi, facendo gravare ed imputando - sul 

cap. 156604 “Spese per lavori colturali e di manutenzione dei boschi demaniali e in quelli a qualsiasi titolo nella 

disponibilità dell'Azienda, compresi gli interventi selvicolturali di potatura, ripulitura e diradamenti, di piccole 

opere di bonifica connesse nonché” le somme per sorte capitale; e 

- sul cap. 155317 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per l'assistenza legale ai dipendenti 

ed ai pubblici amministratori (spese obbligatorie) (parte ex capp. 10685 e 14239)” le somme per spese legali e 

spese giudiziali, per i correlati accessori, nonché per gli interessi legali, rivalutazione etc.; 

 

         VALUTATO che dovendo procedere con ogni possibile urgenza ad ottemperare a quanto previsto nei titoli 

esecutivi infra specificati, provvedendo al pagamento delle somme giudizialmente dovute,  

          si ritiene far ricorso alle ordinarie procedure di riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio e 

liquidazione somme richiamate dalla Circolare n. 2 prot. n. 11141 del 9/2/2022 del Servizio 1 “Bilancio e 

Programmazione” e del Servizio 5 “Tesoro” del Dipartimento reg. Bilancio e Tesoro dell’Assessorato reg. 

dell’Economia, per l’utilizzo del “Fondo rischi contenzioso” come copertura delle somme giudizialmente dovute, 

correlato all’applicativo gestionale “Banca Dati Contenzioso regionale dell’Ufficio Legislativo e Legale” (B.Dati 

C.R.U.L.L.)  

 

     CONSIDERATO che insieme alle somme per sorte capitale interessi e rivalutazione come appresso in dettaglio  

specificate vanno pure liquidate le spese legali etc per come già sopra indicate, per l’importo complessivo di € 

103.385,77 (centotremilatrecentoottantacinque/77) che dovrà essere imputato sui capitoli appresso indicati: 

per tutti i singoli importi di cui oltre, spettanti per come specificato ai ricorrenti a fianco indicati,  

- sul cap. 155317 per le somme della colonna “INT. LEG. + RIVAL.” per un totale di € 18.883,71 oltre la 
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suddetta somma complessiva di € 7.244,58 spettante per come sopra specificato ai legali distrattari (a quello di primo 

grado va sottratta perchè in regime fiscale ordinario la ritenuta d’acconto pari a € 690,00 ed al legale TAR va sottratta 

perchè in regime fiscale ordinario la ritenuta d’acconto pari a € 276,00) 

- sul cap. 156604 per le somme della colonna “sorte capitale” per un totale di € 77.257,48: 

 

 

ricorrente  / 

percettore 
cod. fisc. 

sorte capitale 

cap. 156604 

int. Legali 

cap. 155317 

Rivalutazione 

cap. 155317 

int.leg. + 

rival. 

cap. 

155317 

tot. generale 

1 
AMODDIO 

SEBASTIANO 

 MDD SST 

73L16 

A494O 

     3.250,27 €          176,90 €              617,55 €  
        

794,45 €  
     4.044,72 €  

2 
BLANCATO 

FILIPPO 

 BLN FPP 

61T18 

I864Q 

     3.495,55 €          190,23 €              664,15 €  
        

854,38 €  
     4.349,93 €  

3 
BONGIOVANNI 

VINCENZO 

BNG VCN 

50A31 

I864W 

     3.668,84 €          199,68 €              697,08 €  
        

896,76 €  
     4.565,60 €  

4 
BUCELLO 

LUCIO 

 BCL LCU 

62D20 

I864H 

     3.522,40 €          191,71 €              669,26 €  
        

860,97 €  
     4.383,37 €  

5 
BUCELLO 

SEBASTIANO 

 BCL SST 

56B14 

I864W 

     3.995,22 €          217,44 €              759,09 €  
        

976,53 €  
     4.971,75 €  

6 
CARTELLI 

ANTONINO 

 CRT NNN 

59A23 

E532J 

     3.250,27 €          176,90 €              617,55 €  
        

794,45 €  
     4.044,72 €  

7 
DI MARIA 

CARMELA 

DMR CML 

55R58 

I864U 

     3.560,70 €          193,80 €              676,53 €  
        

870,33 €  
     4.431,03 €  

8 
DI PIETRO 

SALVATORE  

 DPT SVT 

55A25 

I864D 

     3.523,60 €          191,77 €              669,48 €  
        

861,25 €  
     4.384,85 €  

9 
GUGLIELMINI 

VINCENZO 

GGL VCN 

58R21 

I864H 

     3.250,27 €          176,90 €              617,55 €  
        

794,45 €  
     4.044,72 €  

10 
LO NIGRO 

ALFREDO 

 LNG LRD 

58B25 

I864C 

     4.260,44 €          231,89 €              809,48 €  
     

1.041,37 €  
     5.301,81 €  
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11 
LO NIGRO 

LUIGI 

 LNG LGU 

58B25 

I864A 

     4.260,44 €          231,89 €              809,48 €  
     

1.041,37 €  
     5.301,81 €  

12 
LO NIGRO 

VINCENZO 

 LNG VCN 

67R23 

I864W 

     4.019,20 €          218,74 €              763,65 €  
        

982,39 €  
     5.001,59 €  

13 
MARINO 

SEBASTIANO 

 MRN SST 

63C03 

I864U 

     3.494,15 €          190,17 €              663,89 €  
        

854,06 €  
     4.348,21 €  

14 
MATERA 

ERMINIO 

 MTR RMN 

60D10 

I864D 

     3.668,84 €          199,68 €              697,08 €  
        

896,76 €  
     4.565,60 €  

15 
MEZZIO 

VINCENZO 

 MZZ VCN 

59R07 

I864M 

     3.974,93 €          216,35 €              755,24 €  
        

971,59 €  
     4.946,52 €  

16 MURE' LUIGI 

 MRU LGU 

60A06 

I8640 

     3.899,22 €          212,21 €              740,85 €  
        

953,06 €  
     4.852,28 €  

17 
RAMONDETTA 

MARIA 

 RMN MRA 

55H63 

I864U 

     3.568,17 €          194,19 €              677,95 €  
        

872,14 €  
     4.440,31 €  

18 
RAMONDETTA 

MARIO 

 RMN MRA 

64H25 

I864X 

     3.523,60 €          191,77 €              669,48 €  
        

861,25 €  
     4.384,85 €  

19 
RAMONDETTA 

SEBASTIANO 

 RMN SST 

62M31 

D540S 

     3.974,93 €          216,35 €              755,24 €  
        

971,59 €  
     4.946,52 €  

20 
RUBINO 

FRANCESCO 

 RBN FNC 

54E11 

I864V 

     3.427,60 €          186,56 €              651,24 €  
        

837,80 €  
     4.265,40 €  

21 
TUCCITTO 

SEBASTIANO 

 TCC SST 

60B04 

I864G 

     3.668,84 €          199,68 €              697,08 €  
        

896,76 €  
     4.565,60 €  

   

   77.257,48 €       4.204,81 €         14.678,90 €  

   

18.883,71 

€  

   96.141,19 €  

 

RITENUTO che il suddetto complessivo importo di € 103.385,77 (centotremilatrecentoottantacinque/77) 

dovrà quindi riassuntivamente essere imputato   
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• sul cap. 156604 per € 77.257,48 e  

• sul cap. 155317 per € 26.128,29 

 

RITENUTO di dover procedere all’impegno, alla liquidazione ed al pagamento, a mezzo di mandati diretti di 

pagamento delle somme giudizialmente dovute, in favore dei percettori e creditori giudiziali di cui oltre non 

esercenti attività imprenditoriali e/o di commercio, per un totale complessivo di € 103.385,77 

(centotremilatrecentoottantacinque/77), da versare rispettivamente agli stessi, di seguito e già infra indicati, nelle 

misure di seguito specificate, mediante accredito sui rispettivi conti correnti, come a fianco di ciascuno appresso 

riportato esclusivamente nel dispositivo del presente decreto, onde snellire lo stesso; tutte somme che per i vari 

complessivi importi parziali totali di ogni singola colonna infra riportati dovranno essere imputate sui capitoli 

indicati in cima ad ogni singola colonna ed esattamente: 

 

• sul cap. 156604 per totali € 77.257,48 per sorte capitale al netto da liquidare come sopra specificato ai 

singoli suddetti ricorrenti da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 156604 – Codice SIOPE SIC 

2023 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di terreni e beni materiali non prodotti" U.1.03.02.09.012 

dell’Esercizio Finanziario 2023,e  

 

• sul cap. 155317 per totali € 18.883,71 per interessi legali e rivalutazione come deciso in suddetta sentenza 

da liquidare come sopra specificato ai singoli suddetti ricorrenti da far gravare ed imputare sul Capitolo 

di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio 

Finanziario 2023,e  

 

e ancora ai legali di controparte: 

- avv. Bongiovanni Giuseppe, nato a Siracusa il 10/11/1973, residente in Siracusa, viale Tunisi 53, C.F. BNG 

GPP 73S10 I754V, legale distrattario per giudizio di I grado, per: 

- €  6.260,92 per spese legali etc, importo lordo che come sopra specificato subisce una ritenuta d’acconto 

del 20%, su € 3.450,000 pari a € 690,00 come infra indicato, e quindi per un importo netto di € 5.570,92 

(cinquemilacinquecentosettanta/92) da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 155317 – Codice 

SIOPE SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2023; 

sul conto corrente intrattenuto dallo stesso presso l’Istituto: 

- BPER BANCA SPA Agenzia di Siracusa con codice IBAN IT27M 05387 17100 000035 303198, intestato 

allo stesso, 

 

- avv. COSTA Gaetano, nato a Siracusa il 01/01/1977, ed ivi residente in traversa Sinerchia n 42/9, cod. fisc.: 

CST GTN 77A01 I754E, elettivamente domiciliato in Siracusa, Viale Scala Greca n. 181/f, legale 

distrattario per giudizio d’ottemperanza TAR, per: 

- €  1.900,94 per spese legali TAR, importo lordo che come sopra specificato subisce una ritenuta d’acconto 

del 20%, su € 1.380,00 pari a € 276,00 come infra indicato, e quindi per un importo netto di € 1.624,94 

(milleseicentoventiquattro/94) da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE 

SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2023; 

sul conto corrente intrattenuto dallo stesso presso l’Istituto: 

- BPER BANCA SPA Agenzia di Siracusa con codice IBAN IT73G 05387 17100 000004 608422, intestato 

allo stesso, 

 

 e infine a  
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- Regione Siciliana - Tesoreria, p. iva: 80012000826 per ritenuta d’acconto del 20%, come sopra specificata, 

pari a: 

-€ 690,00 (seicentonovanta/00), sul complessivo importo come sopra specificato per spese legali, mediante 

commutazione in quietanza di entrata su Capo 6, Capitolo 1023, Articolo 4, da far gravare ed imputare sul 

Capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – 

dell’Esercizio Finanziario 2023; 

 

 

 

- Regione Siciliana - Tesoreria, p. iva: 80012000826 per ritenuta d’acconto del 20%, come sopra specificata, 

pari a: 

-€ 276,00 (duecentosettantasei/00), sul complessivo importo come sopra specificato per spese legali, 

mediante commutazione in quietanza di entrata su Capo 6, Capitolo 1023, Articolo 4, da far gravare ed 

imputare sul Capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 

– dell’Esercizio Finanziario 2023; 

 

VISTE le verifiche sul sistema informatico Equitalia effettuate con richieste del 14/12/2023 dalle quali si 

evince che i soggetti percettori appresso indicati risultano, per le somme infra indicate, “non inadempienti”, Sigg.: 

- Lo Nigro Alfredo, Lo Nigro Luigi, Lo Nigro Vincenzo, Bongiovanni Giuseppe 

Tutto ciò premesso e considerato, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge sulla contabilità generale dello 

Stato, 

 

DECRETA 

 

Art. 1) In conformità alle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, ed a quanto stabilito dal combinato disposto dei seguenti titoli esecutivi: 

1. sentenza del Tribunale SR Sez. Lavoro n. 1346/2021 e R.G. n. 1364/2016 del 20/10/2021 pubblicata in pari 

data, 

2. sentenza TAR CT Sez. IV n. 830/2023 R.P.C. e n. 840/2022 R.R. del 09/02/2023 pubblicata il 14/03/2023 

acquisita con pec da Segreteria Gen. Pres. prot. acq. n. 23955 del 21/03/2023 

a) di impegnare singolarmente e distintamente, viste le variazioni di bilancio di cui infra, le somme ad esse 

correlate come di seguito riportate: 
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e conseguentemente  

b) autorizzare la liquidazione ed il pagamento, mediante mandati diretti, della somma complessiva di € 

103.385,77 (centotremilatrecentoottantacinque/77), così come definita nei termini e con le modalità previste 

dai suddetti titoli esecutivi e dalla documentazione di cui in premessa, e come di seguito ripartita, in favore 

dei creditori, non esercenti attività imprenditoriali e/o di commercio, da versare rispettivamente agli stessi, di 

seguito e già infra indicati, nelle misure di seguito specificate, mediante accredito sui rispettivi conti 

correnti, come a fianco di ciascuno appresso riportato: 

 

 

 

ricorrente  / 

percettore 
cod. fisc. 

sorte capitale 

cap. 156604 

int. Legali 

cap. 155317 

Rivalutazione 

cap. 155317 

int.leg. + 

rival. 

cap. 

155317 

tot. generale 

1 
AMODDIO 

SEBASTIANO 

 MDD SST 

73L16 

A494O 

     3.250,27 €          176,90 €              617,55 €  
        

794,45 €  
     4.044,72 €  

2 
BLANCATO 

FILIPPO 

 BLN FPP 

61T18 

I864Q 

     3.495,55 €          190,23 €              664,15 €  
        

854,38 €  
     4.349,93 €  

3 
BONGIOVANNI 

VINCENZO 

BNG VCN 

50A31 

I864W 

     3.668,84 €          199,68 €              697,08 €  
        

896,76 €  
     4.565,60 €  

4 
BUCELLO 

LUCIO 

 BCL LCU 

62D20 

I864H 

     3.522,40 €          191,71 €              669,26 €  
        

860,97 €  
     4.383,37 €  
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5 
BUCELLO 

SEBASTIANO 

 BCL SST 

56B14 

I864W 

     3.995,22 €          217,44 €              759,09 €  
        

976,53 €  
     4.971,75 €  

6 
CARTELLI 

ANTONINO 

 CRT NNN 

59A23 

E532J 

     3.250,27 €          176,90 €              617,55 €  
        

794,45 €  
     4.044,72 €  

7 
DI MARIA 

CARMELA 

DMR CML 

55R58 

I864U 

     3.560,70 €          193,80 €              676,53 €  
        

870,33 €  
     4.431,03 €  

8 
DI PIETRO 

SALVATORE  

 DPT SVT 

55A25 

I864D 

     3.523,60 €          191,77 €              669,48 €  
        

861,25 €  
     4.384,85 €  

9 
GUGLIELMINI 

VINCENZO 

GGL VCN 

58R21 

I864H 

     3.250,27 €          176,90 €              617,55 €  
        

794,45 €  
     4.044,72 €  

10 
LO NIGRO 

ALFREDO 

 LNG LRD 

58B25 

I864C 

     4.260,44 €          231,89 €              809,48 €  
     

1.041,37 €  
     5.301,81 €  

11 
LO NIGRO 

LUIGI 

 LNG LGU 

58B25 

I864A 

     4.260,44 €          231,89 €              809,48 €  
     

1.041,37 €  
     5.301,81 €  

12 
LO NIGRO 

VINCENZO 

 LNG VCN 

67R23 

I864W 

     4.019,20 €          218,74 €              763,65 €  
        

982,39 €  
     5.001,59 €  

13 
MARINO 

SEBASTIANO 

 MRN SST 

63C03 

I864U 

     3.494,15 €          190,17 €              663,89 €  
        

854,06 €  
     4.348,21 €  

14 
MATERA 

ERMINIO 

 MTR RMN 

60D10 

I864D 

     3.668,84 €          199,68 €              697,08 €  
        

896,76 €  
     4.565,60 €  

15 
MEZZIO 

VINCENZO 

 MZZ VCN 

59R07 

I864M 

     3.974,93 €          216,35 €              755,24 €  
        

971,59 €  
     4.946,52 €  

16 MURE' LUIGI 

 MRU LGU 

60A06 

I8640 

     3.899,22 €          212,21 €              740,85 €  
        

953,06 €  
     4.852,28 €  

17 
RAMONDETTA 

MARIA 

 RMN MRA 

55H63 
     3.568,17 €          194,19 €              677,95 €  

        

872,14 €  
     4.440,31 €  
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I864U 

18 
RAMONDETTA 

MARIO 

 RMN MRA 

64H25 

I864X 

     3.523,60 €          191,77 €              669,48 €  
        

861,25 €  
     4.384,85 €  

19 
RAMONDETTA 

SEBASTIANO 

 RMN SST 

62M31 

D540S 

     3.974,93 €          216,35 €              755,24 €  
        

971,59 €  
     4.946,52 €  

20 
RUBINO 

FRANCESCO 

 RBN FNC 

54E11 

I864V 

     3.427,60 €          186,56 €              651,24 €  
        

837,80 €  
     4.265,40 €  

21 
TUCCITTO 

SEBASTIANO 

 TCC SST 

60B04 

I864G 

     3.668,84 €          199,68 €              697,08 €  
        

896,76 €  
     4.565,60 €  

   

   77.257,48 €       4.204,81 €         14.678,90 €  

   

18.883,71 

€  

   96.141,19 €  

seguito prospetto con generalità complete ed estremi bancari IBAN: 

 

RICORRENTI / 
CREDITORI 

cod. fisc. 
sorte 

capitale su 
cap 156604 

int.leg. + 
rival. su cap 

155317 
tot. generale CODICE IBAN 

ISTITUTO DI 
CREDITO 

1 

AMODDIO 
SEBASTIANO, cod. 
fisc. MDD SST 73L16 
A494O, nato a 
Augusta (SR) il 
16/07/1973, 
residente a Sortino 
alla Via Santa Sofia n. 
24, e 

MDDSST73L16A494O      3.250,27 €          794,45 €       4.044,72 €  

IT52H 02008 
32974 062270 

855978 
UNICREDIT 

2 

BLANCATO FILIPPO, 
cod. fisc. BLN FPP 
61T18 I864Q, nato a 
Sortino (SR) il 
18/12/1961 ed ivi 
residente in Via 
Dante Alighieri 57, 

BLNFPP61T18I864Q      3.495,55 €          854,38 €       4.349,93 €  

IT78E 05036 
84790 CC 

0381529739 
BAP RAGUSA 

3 

BONGIOVANNI 
VINCENZO, cod. BNG 
VCN 50A31 I864W, 
nato a Sortino (SR) il 
31/01/1950 ed ivi 
residente in Via 
Dione n. 30, 

BNGVCN50A31I864W      3.668,84 €          896,76 €       4.565,60 €  

IT06P 01030 
84790 000001 

154662 

BANCA ANTON 
VENETA 

4 

BUCELLO LUCIO, cod. 
fisc. BCL LCU 62D20 
I864H, nato a Sortino 
(SR) il 20/04/1962 ed 
ivi residente in Via L. 

BCLLCU62D20I864H      3.522,40 €          860,97 €       4.383,37 €  

IT11I 07601 
171000 0000 

1737188 
POSTE ITALIANE 
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Da Vinci 20, 

5 

BUCELLO 
SEBASTIANO, cod. 
fisc. BCL SST 56B14 
I864W, nato a 
Sortino il 14/02/1956 
ed ivi residente in Via 
dei Mille 27, 

BCLSST56B14I864W      3.995,22 €          976,53 €       4.971,75 €  

IT51V 36081 
05138 286252 

586254 
POSTE ITALIANE 

6 

CARTELLI 
ANTONINO, cod. fisc. 
CRT NNN 59A23 
E532J, nato a Lentini 
(SR) il 23/91/1959 e 
residente in Sortino 
(SR) in Via Dione 39, 

CRTNNN59A23E532J      3.250,27 €          794,45 €       4.044,72 €  

IT09H 07601 
171000 000270 

65986 
POSTE ITALIANE 

7 

DI MARIA CARMELA, 
cod. DMR CML 
55R58 I864U, nata a 
Sortino (SR) il 
18/10/1955 ed ivi 
residente in Via 
Lentini n. 1, 

DMRCML55R58I864U      3.560,70 €          870,33 €       4.431,03 €  

IT58H 07601 
1710000 105052 

1804 
POSTE ITALIANE 

8 

DI PIETRO 
SALVATORE cod. fisc. 
DPT SVT 55A25 
I864D, nato a Sortino 
(SR) il 25/01/1955 ed 
ivi residente in Via 
dei MiIle n. 24, 

DPTSVT55A25I864D      3.523,60 €          861,25 €       4.384,85 €  

IT87L 02008 
32974 062260 

167012 
UNICREDIT 

9 

GUGLIELMINI 
VINCENZO, cod. GGL 
VCN 58R21 I864H, 
nato a Sortino (SR) il 
21/10/1958 ed ivi 
residente in Via I 
Maggio 120, 

GGLVCN58R21I864H      3.250,27 €          794,45 €       4.044,72 €  

IT16W 02008 
84790 000300 

127985 

UNICREDIT 

10 

LO NIGRO ALFREDO, 
cod. fisc. LNG LRD 
58B25 I864C, nato a 
Sortino (SR) il 
25/02/1958 ed ivi 
residente in Via Aldo 
Moro 22/a, 

LNGLRD58B25I864C      4.260,44 €       1.041,37 €       5.301,81 €  

IT98A 02008 
32974 001215 

111499 

UNICREDIT 

11 

LO NIGRO LUIGI, 
cod. fisc. LNG LGU 
58B25 I864A, nato a 
Sortino (SR) il 
25/02/1958 ed ivi 
residente in Via Aldo 
Moro 22, 

LNGLGU58B25I864A      4.260,44 €       1.041,37 €       5.301,81 €  

IT23A 02008 
32974 001215 

111879 
UNICREDIT 

12 

LO NIGRO 
VINCENZO, cod. fisc. 
LNG VCN 67R23 
I864W, nato a 
Sortino (SR) il 
23/10/1967 ed ivi 
residente in via A. 
Diaz 29, 

LNGVCN67R23I864W      4.019,20 €          982,39 €       5.001,59 €  

IT55A 02008 
32974 001215 

111788 
UNICREDIT 
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13 

MARINO 
SEBASTIANO, cod. 
fisc. MRN SST 63C03 
I864U, nato a Sortino 
(SR) il 03/03/1963 ed 
ivi residente in Via 
Risorgimento 23, 

MRNSST63C03I864U      3.494,15 €          854,06 €       4.348,21 €  

IT07J 05036 
84790 CC 0381 

530448 

BAP RAGUSA 

14 

MATERA ERMINIO, 
cod. fisc. MTR RMN 
60D10 I864D, nato a 
Sortino (SR) il 
10/04/1960 ed ivi 
residente in C.da San 
Martino, 

MTRRMN60D10I864D      3.668,84 €          896,76 €       4.565,60 €  

IT43H 01030 
84790 000001 

132371 
MONTEPASCHI 

15 

MEZZIO VINCENZO, 
cod. fisc. MZZ VCN 
59R07 I864M, nato a 
Sortino (SR) il 
07/10/1959 ed ivi 
residente in Via 
Palermo 18, 

MZZVCN59R07I864M      3.974,93 €          971,59 €       4.946,52 €  

IT87S 01030 
84790 000001 

054771 
MONTEPASCHI 

16 

MURE' LUIGI, cod. 
fisc. MRU LGU 60A06 
I8640, nato a Sortino 
(SR) il 06/01/1960 ed 
ivi residente in Via 
Vallonazzo 29, 

MRULGU60A06I8640      3.899,22 €          953,06 €       4.852,28 €  

IT70F 02008 
84790 000300 

498754 
UNICREDIT 

17 

RAMONDETTA 
MARIA, cod. fisc. 
RMN MRA 55H63 
I864U, nata a Sortino 
(SR) il 23/06/1955 ed 
ivi residente in Via A. 
Moro 22/a, 

RMNMRA55H63I864U      3.568,17 €          872,14 €       4.440,31 €  

IT49Y 02008 
84790 000300 

138302 
UNICREDIT 

18 

RAMONDETTA 
MARIO, cod. fisc. 
RMN MRA 64H25 
I864X, nato a Sortino 
(Sr) il 25/06/1964 ed 
ivi residente in Via 
Duca D’ Aosta n. 100, 

RMNMRA64H25I864X      3.523,60 €          861,25 €       4.384,85 €  

IT52X 05036 
84790 DR0385 

295768 
BAP RAGUSA 

19 

RAMONDETTA 
SEBASTIANO, cod. 
fisc. RMN SST 62M31 
D540S, nato a Ferla 
(SR) il 31/08/1962, 
res. a Carlentini, Via 
P.pe Emanuele n. 3, 

RMNSST62M31D540S      3.974,93 €          971,59 €       4.946,52 €  

IT34X 02008 
32974 062260 

807575 
UNICREDIT 

20 

RUBINO 
FRANCESCO, cod. 
fisc. RBN FNC 54E11 
I864V, nato a Sortino 
(SR) il 11/05/1954 ed 
ivi residente in Via A. 
Moro 20, 

RBNFNC54E11I864V      3.427,60 €          837,80 €       4.265,40 €  

IT56R 02008 
84790 000103 

468814 
UNICREDIT 

21 

TUCCITTO 
SEBASTIANO, cod. 
fisc. TCC SST 60B04 
I864G, nato a Sortino 
(SR) il 04/02/1960 e 
residente in Solarino 

TCCSST60B04I864G      3.668,84 €          896,76 €       4.565,60 €  

IT57E 07601 
1710000 103135 

9159 
POSTE ITALIANE 
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(SR) in Via Solferino 
62, 

   

   77.257,48 €     18.883,71 €     96.141,19 €  

  
 

Tutte somme che per i vari complessivi importi parziali e totali di ogni singola colonna sopra riportati dovranno 

essere fatte gravare e imputate sui capitoli indicati in cima ad ogni singola colonna ed esattamente: 

 

• sul cap. 156604 per totali € 77.257,48 per sorte capitale al netto da liquidare come sopra specificato ai 

singoli suddetti ricorrenti da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 156604 – Codice SIOPE SIC 

2023 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di terreni e beni materiali non prodotti" U.1.03.02.09.012 

dell’Esercizio Finanziario 2023,e  

 

• sul cap. 155317 per totali € 18.883,71 per interessi legali e rivalutazione come deciso in suddetta sentenza 

da liquidare come sopra specificato ai singoli suddetti ricorrenti da far gravare ed imputare sul Capitolo 

di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio 

Finanziario 2023,e  

 

e ancora ai legali di controparte: 

- avv. Bongiovanni Avv. Giuseppe, nato a Siracusa il 10/11/1973, residente in Siracusa, viale Tunisi 53, C.F. 

BNG GPP 73S10 I754V, legale distrattario per giudizio di I grado, per: 

- €  6.260,92 per spese legali etc, importo lordo che come sopra specificato subisce una ritenuta d’acconto 

del 20%, su € 3.450,000 pari a € 690,00 come infra indicato, e quindi per un importo netto di € 5.570,92 

(cinquemilacinquecentosettanta/92) da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 155317 – Codice 

SIOPE SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2023; 

sul conto corrente intrattenuto dallo stesso presso l’Istituto: 

- BPER BANCA SPA Agenzia di Siracusa con codice IBAN IT27M 05387 17100 000035 303198, intestato 

allo stesso, 

 

- avv. COSTA Gaetano, nato a Siracusa il 01/01/1977, ed ivi residente in traversa Sinerchia n 42/9, cod. fisc.: 

CST GTN 77A01 I754E, elettivamente domiciliato in Siracusa, Viale Scala Greca n. 181/f, legale 

distrattario per giudizio d’ottemperanza TAR, per: 

- €  1.900,94 per spese legali TAR, importo lordo che come sopra specificato subisce una ritenuta d’acconto 

del 20%, su € 1.380,00 pari a € 276,00 come infra indicato, e quindi per un importo netto di € 1.624,94 

(milleseicentoventiquattro/94) da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE 

SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2023; 

sul conto corrente intrattenuto dallo stesso presso l’Istituto: 

- BPER BANCA SPA Agenzia di Siracusa con codice IBAN IT73G 05387 17100 000004 608422, intestato 

allo stesso, 

 

 e infine a  

- Regione Siciliana - Tesoreria, p. iva: 80012000826 per ritenuta d’acconto del 20%, come sopra specificata, 

pari a: 
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-€ 690,00 (seicentonovanta/00), sul complessivo importo come sopra specificato per spese legali, mediante 

commutazione in quietanza di entrata su Capo 6, Capitolo 1023, Articolo 4, da far gravare ed imputare sul 

Capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – 

dell’Esercizio Finanziario 2023; 

- Regione Siciliana - Tesoreria, p. iva: 80012000826 per ritenuta d’acconto del 20%, come sopra specificata, 

pari a: 

-€ 276,00 (duecentosettantasei/00), sul complessivo importo come sopra specificato per spese legali, 

mediante commutazione in quietanza di entrata su Capo 6, Capitolo 1023, Articolo 4, da far gravare ed 

imputare sul Capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 

– dell’Esercizio Finanziario 2023; 

 

Art. 2) I dati personali in possesso del Dipartimento Sviluppo Rurale e Territoriale e necessari per l’emissione di 

questo decreto verranno trattati ai sensi del regolamento privacy U.E. 2016/679 così come da informativa 

pubblicata sul sito del Dipartimento.  
 

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito istituzionale, 

ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on-line, ai sensi dell’art. 68 della L.R. n. 21/2014 e s.m.i. . 

Il presente decreto è trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e 

della Pesca Mediterranea per gli adempimenti di competenza e per la registrazione ai sensi dell’art. 9 L.R. 15 aprile 

2021 n. 9 e, con la documentazione afferente alla medesima Ragioneria, con le modalità previste dalle circolari nn. 

11/2021 e 9/2021 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione. 

Con la sottoscrizione digitale del presente decreto si dichiara che tutti i documenti propedeutici all’impegno, 

liquidazione e pagamento, ove non firmati digitalmente, sono copia conforme all'originale conservati presso l’Area 2 

di questo Dipartimento, nel rispetto anche della Circolare n. 10/2020 prot. n. 22882 del 12.5.2020, e successive, del 

Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione - Unità di Staff 1 "Coordinamento, 

Monitoraggio dell'Attività del Dipartimento e valutazioni" in tema di “Dematerializzazione dei flussi documentali con 

le Ragionerie Centrali”.  

    Palermo, 28-12-2023 

        

                      IL DIRIGENTE DELL’AREA 2 

                                             f.to (avv. Fabio Donato) 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3 c.2 D.L.vo n.  39/1993 


